
èÊun’illusione,ÊèÊverità! E che il cam-
mino dell’umanità da Pasqua in poi, 
contrassegnato dalla speranza, pro-
cede più spedito. Ce lo mostrano 
con il loro esempio i primi tes moni 
della Risurrezione. I Vangeli raccon-
tano la fre a buona con cui il giorno 
di Pasqua «le donne corsero a dare 
l’annuncio ai discepoli» (Mt 28,8). E, 
dopo che Maria di Magdala «corse e 
andò da Simon Pietro», Giovanni e 
lo stesso Pietro “corsero insieme 
tu  e due” (cfr v. 4) per raggiungere 
il luogo dove Gesù era stato sepolto. 
E poi la sera di Pasqua, incontrato il 
Risorto sulla via di Emmaus, due di-
scepoli «par rono senza indugio» e 
si affre arono a percorrere diversi 
chilometri in salita e al buio, mossi 
dalla gioia incontenibile della Pa-
squa che ardeva nei loro cuori (cfr v. 
32). Quella stessa gioia per cui Pie-
tro, sulle rive del lago di Galilea, alla 
vista di Gesù risorto non poté tra e-
nersi sulla barca con gli altri, ma si 
bu ò subito in acqua per nuotare 
velocemente incontro a Lui.  
AÊ Pasqua,Ê insomma,Ê ilÊ camminoÊ
acceleraÊ eÊ diventaÊ corsa,Ê perchéÊ
l’umanitàÊvedeÊlaÊmetaÊdelÊsuoÊper-
corso, ilÊ sensoÊdelÊ suoÊdes no,ÊGe-
sùÊCristo, ed è chiamata ad affre ar-
si all’incontro con lui…        SEGUE... 

MESSAGGIO URBI ET ORBI DEL 
 SANTO PADRE FRANCESCO 

Cari fratelli e sorelle, 
 Cristo è risorto! 

Oggi proclamiamo che Lui, il Signore 
della nostra vita, è «la risurrezione e 
la vita» del mondo (cfr Gv 11,25). È 
Pasqua, che significa “passaggio”, 
perché inÊGesùÊsiÊèÊcompiutoÊilÊpas-
saggioÊdecisivoÊdell’umanità: quello 
dalla morte alla vita, dal peccato alla 
grazia, dalla paura alla fiducia, dalla 
desolazione alla comunione. In Lui, 
Signore del tempo e della storia, 
vorrei dire a tu , con la gioia nel 
cuore: buonaÊPasqua! 
Sia per ciascuno di voi, cari fratelli e 
sorelle, in par colare per gli amma-
la ÊeÊperÊ iÊpoveri,ÊperÊgliÊ anzianiÊeÊ
perÊ chiÊ staÊ a raversandoÊmomen Ê
diÊ provaÊ eÊ diÊ fa ca, un passaggio 
dalla tribolazione alla consolazione. 
Non siamo soli: Gesù,Ê ilÊ Vivente,Ê èÊ
conÊ noiÊ perÊ sempre. Gioiscano la 
Chiesa e il mondo, perché oggi le 
nostre speranze non si infrangono 
più contro il muro della morte, ma il 
SignoreÊciÊhaÊapertoÊunÊponteÊversoÊ
laÊ vita. Sì, fratelli e sorelle, a Pasqua 
la sorte del mondo è cambiata e 
quest’oggi, che coincide pure con la 
data più probabile della risurrezione 
di Cristo, possiamo ralle-
grarci di celebrare, per 
pura grazia, ilÊ giornoÊ piùÊ
importanteÊ eÊ belloÊ dellaÊ
storia. Cristo è risorto, è 
veramente risorto, come 
si proclama nelle Chiese 
di Oriente: Christòs ane-
s ! Quel veramente ci 
dice che laÊ speranzaÊ nonÊ
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DOMENICAÊ16ÊAPRILEÊ2023 
LezionarioÊFes voÊANNOÊAÊ-ÊÊFerialeÊannoÊPRIMOÊ—ÊSecondaÊse manaÊdellaÊDiurnaÊLausÊ 

GrazieÊperÊleÊtanteÊeÊdiverse 
collaborazioniÊ 
espresseÊaÊ 
piùÊlivelliÊinÊ 
occasioneÊ 
dellaÊSe manaÊSantaÊe 
dellaÊPasquaÊ2023. 
IlÊSignoreÊricompensiÊconÊ 
abbondanzaÊdiÊdoniÊeÊ 

grazie… 

16Êaprile 
DOMENICAÊ 

DELLAÊDIVINAÊ 
MISERCORDIA 

 

OreÊ17.00Ê-ÊChiesaÊ 
ParrocchialeÊMombello: 

recitaÊdellaÊcoroncinaÊdellaÊ 
DivinaÊMisericordia 



 

SEGUE…ÊÊÊsperanza del mondo. 
Affre amoci anche noi a crescere in un cammi-
no di fiducia reciproca: fiducia tra le persone, 
tra i popoli e le Nazioni.  
LasciamociÊsorprendereÊdalÊlietoÊannuncioÊdel-
laÊPasqua, dalla luce che illumina le tenebre e le 
oscurità in cui troppe volte il mondo si trova av-
volto. Affre amociÊ aÊ superareÊ iÊ confli Ê eÊ leÊ
divisioniÊeÊadÊaprireÊ iÊnostriÊ cuoriÊaÊ chiÊhaÊpiùÊ
bisogno.Ê Affre amoci a percorrere sen eri di 
pace e di fraternità. Gioiamo per i segni concre  
di speranza che ci giungono da tan  Paesi, a 
par re da quelli che offrono assistenza e acco-
glienza a quan  fuggono dalla guerra e dalla po-
vertà. Lungo il cammino ci sono però ancora 
tante pietre di inciampo, che rendono arduo e 
affannoso il nostro affre arci verso il Risorto. A 
Lui rivolgiamo la nostra supplica: aiutaciÊ aÊ cor-
rereÊ incontroÊ aÊ Te!Ê AiutaciÊ adÊ aprireÊ iÊ nostriÊ
cuori!... A ngiamo oggi le energie per andare 
avan  nel bene incontro al Bene che non delu-
de. E se, come scrisse un Padre an co, «il più 
grande peccato è non credere nelle energie del-
la Risurrezione» (Sant’Isacco di Nini-
ve, Sermones asce ci, I,5), oggi crediamo: «Sì, 
ne siamo cer : Cristo è davvero risor-
to» (Sequenza). Crediamo in Te, Signore Gesù, 
crediamo che con Te la speranza rinasce, il cam-
mino prosegue. Tu,Ê SignoreÊdellaÊ vita,Ê incorag-
giaÊiÊnostriÊcamminiÊeÊripe ÊancheÊaÊnoi,ÊcomeÊ
aiÊdiscepoliÊlaÊseraÊdiÊPasqua:Ê«PaceÊaÊvoi!»Ê 

PROFESSIONEÊDIÊFEDEÊAÊROMA:Ênella foto il gruppo dei  
nostri ragazzi/e di terza media con gli educatori. 

ADOLESCENTIÊAÊGENOVA 
ILÊ30ÊAPRILEÊ-Ê1ÊMAGGIO 

 

Il ponte del primo maggio 
offrirà l’occasione per la 
partecipazione dei nostri 
adolescen  alla “No eÊ
biancaÊdellaÊfede”,  

proposta dalla Fom a tu  
gli oratori della Diocesi 

 di Milano. 
Sarò un significa vo mo-
mento di gruppo e di pre-

ghiera da non perdere. 
Iscrizioni ancora aperte! 


